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L’impronta ecologica degli alimenti: casi di studio  
Paolo Masoni (ENEA)

SPECIALITÀ DELLA CASA 
L’insostenibile leggerezza dei cibi biologici  
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I problemi sul tavolo: la sfida del miglioramento delle performance ambientali nell’agroalimentare  
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Food-print intende rispondere alla sfida lanciata da Expo2015 – “È possibile assicurare a 
tutta l’umanità un’alimentazione buona, sana, sufficiente e sostenibile?” – promuovendo 
il dibattito all’interno del mondo della scienza, e tra la scienza e la società. In particolare, 
l’evento si propone come un’iniziativa di riflessione, confronto scientifico e divulgazione 
sul costo ambientale della produzione e del consumo del cibo, con specifico riferimento 
ai processi produttivi e ai prodotti alimentari di origine zootecnica.
La strategia d’azione si fonda sull’approccio life cycle thinking, sia nella definizione 
dei contenuti, sia nell’individuazione del target di riferimento. Sul piano scientifico, tale 
approccio consente di misurare la sostenibilità del cibo in ogni suo aspetto/dimensione, 
offrendo una visione multiprospettica e olistica delle implicazioni ambientali correlate 
al ciclo di vita del cibo: dall’estrazione di materie prime alle emissioni nell’ambiente 
determinate dalle pratiche agricole, dall’uso di risorse naturali al consumo di cibo 
confezionato, sino alla fine vita di un prodotto.
La struttura del programma Food-print rimanda al menù di un ristorante e si ispira alla 
creatività tipica di un pranzo conviviale. Così gli interventi si svilupperanno seguendo 
l’ordine e il ritmo delle pietanze: dall’antipasto al dolce, verranno condivisi studi, ricerche, 
tecniche ed esperienze sul grande tema della qualità e della sostenibilità ambientale 
del cibo. Come il momento del pasto richiama l’idea del confronto aperto e diretto, così 
Food-print si configura come un’occasione di interscambio e di approfondimento, fatto 
di ascolto e di stimoli reciproci.  Le ‘pietanze’ saranno preparate da alcuni dei maggiori 
esperti a livello nazionale e internazionale: ricercatori, produttori agro-industriali, e 
policy makers.
Nella rievocazione di un gesto quotidiano, come quello di sedersi a tavola, si 
vogliono inoltre veicolare due principali messaggi: (i) gli argomenti trattati riguardano 
concretamente la vita e le abitudini quotidiane di ciascuno di noi; (ii) ogni nostra scelta, 
a cominciare dal cibo che consumiamo a tavola, ha delle precise ripercussioni sul 
sistema naturale locale e globale  in cui viviamo.
Il target di riferimento sono tutti i possibili portatori di interesse, guardando, in particolare, 
a specifiche categorie di pubblico in grado di moltiplicare l’impatto dei messaggi 
veicolati: studenti, ricercatori, produttori e agro-industria, società civile organizzata, 
policy makers, media.


